Accordo dei bancari veloce e pragmatico-Sole 24 ore.it

Un accordo pragmatico, come impongono i tempi. Snello nella forma, rapido nell'attuazione: sono bastati poco più di tre mesi di trattativa per trovare la quadra sul comparto dei bancari. La volta scorsa (2007) erano stati necessari due anni. Ma la volta scorsa era anche il mondo scorso. Tra il 2007 e oggi ci sono stati la slavina Lehman, i titoli tossici, la crisi di Eurolandia, i salvataggi di Stato.

Molto fuori dall'Italia, dove però non sono mancati ristrutturazioni ed esuberi. Ecco perché l'accordo raggiunto ieri è pragmatico. Concede ai 340mila addetti il mantenimento del potere d'acquisto – 170 euro di aumento a regime nel triennio – in cambio di una serie di "concessioni": dall'allungamento 8-22 dell'orario alla sospensione degli scatti di anzianità, al mancato pagamento della vacanza contrattuale e del conguaglio. Dare e avere, insomma. Come il capitolo assunzioni: un fondo per l'occupazione che agirà anche per gli istituti del Sud esentati dagli incentivi del Governo e permetterà 15mila ingressi (giovani) nei prossimi tre anni, ma a salari ribassati del 18 per cento. È la tangente – in senso geometrico – alla crisi, l'accordo collocato nel punto più elevato possibile della sua curva. Il pragmatismo paga. E, quando si vuole, contrattare serve a evitare lo stallo di un comparto in affanno.
